
Calori:«BellalaFeralpiSalò»
Scaglia:«C’hacredutodipiù»

Intribuna

IlBrescia calcioèben
rappresentatointribuna allo
stadio«Turina» diSalò. Ci sono
AlessandroCalori, il
centrocampistaGigi Scaglia
(ex Cremonese), il team
managerEdoardo Piovani.

Poii due ex DavidePossanzini
eCiccioBega,che adesso
lavoraper il Genoa,e hacolto
l’occasioneper seguire Luca
Miracoli, il centravanti della
FeralpiSalò, il cui cartellino
appartieneai liguri peril 50 per
cento.

Nell’intervallo Calori
confabula conEnrique Miguel,
asuo tempo preparatore

atleticodiRobyBaggio, oraalla
Cremonese:«La Cremonese mi
parepiù squadra–d ice
l’allenatoredelBrescia- misembra
bendisposta,più compatta.
Scienzal’hamessa beneincampo.

Lecondizionidel terreno,pesante
perla pioggiacaduta, incidono
negativamente sulla qualità del
gioco.LaFeralpiSalòhaspinto di
meno,ma vedrete chenella
ripresauscirà». Emaiprevisioneè
statapiù azzeccata.

SCAGLIA resta finoall’ultimo
istante.Non vuole perdersi il
finale:«E’ stata unagara
combattuta–commenta il
centrocamistabiancazzurro,che
domania Varesesarà assente per
squalifica-.Volevo rivedere
qualcunodeimiei vecchi
compagni.ElogiallaFeralpi Salò,
chehannodimostratodicredere
maggiormentenellapossibilitàdi
vincere.Mi sembranounavera
compaginedaLegaPro».

Durantelapartita momenti di
tensionetra itifosi intribuna.
L’intervento deglisteward,però,
hariportatosubitola calmaed
evitatoil peggio. S.Z.
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Perl’ultimo colpodel mercato
diriparazionelaFeralpiSalò
guardaincasa delLumezzane.
Negliultimi giorniècresciuto
l’interesseper Salvatore Gallo,
centrocampistaclasse’92in
prestitodalChievoVerona.

EUGENIOOLLIsegue il
giocatorefin dalleprime ore
delmercatoinvernale, quando
ilsuo nomepareva esseretra
quellideipossibili partenti.
Sarebbeprontoperciò ad
aprirelatrattativa,anche se
nelleultimeore nonèpiù così
scontatocheil Lumezzane
intendaprivarsidel dinamico

incursore(ieritra i migliori in
campo).L’altronomesul taccuino
èquellodiMauro Calvi (’84),ex
medianodelRodengoSaianoe
attualmentediproprietà dellaPro
Vercelli, matricoladellaserieB.
NelRodengo ilcentrocampista
originariodiRivoltad’Adda
(Cremona),hagiocatodal2008al
2010,inSeconda Divisione, ha
disputato60 partiteesegnato4
gol.Con laPro Vercellihaottenuto
duepromozioni(dallaC2 alla serie
B),totalizzando48partiteeuna
rete. Inquestastagione,al
debuttotra icadetti, èstato
utilizzatosolo3volteper un
totaledi222minuti.•

Ilmercato

6.5BRANDUANI-Èalde-
butto stagionale, do-

po due campionati di alto livel-
lo,culminati conlapromozione
2011elasalvezzadellascorsa
primavera.Dàsicurezzaalladi-
fesa, soprattutto sui traverso-
nialti,senzadovercompierein-
terventistrepitosi.

6TANTARDINI.Contienel’ef-
fervescente Nizzetto, un

ex, che parte da lontano e si in-
serisceinvelocità.

7LEONARDUZZI. Il guerrie-
ro è tornato. Dopo il lungo

stop per infortunio, la pessima
provaal rientrocol Pavia e l’as-
senza di Trapani (per squalifi-
ca), riprende il posto e la fascia
di capitano, dimostrando di
avercancellatolaparentesine-
gativa.

7MALGRATI.Stacca spesso
in acrobazia, allontanando

insidiosi cross. Mette il morso
aDjuric,corazzieretemibile.

6CORTELLINI.Dallasuapar-
telaCremonesetrovaqual-

che spiraglio. Lui evita di sgan-
ciarsi sulla fascia, tenendo la
posizioneedevitandoguai.

6MILANI.Tamponaechiude,
rendendosi utile in fase di

contenimento.

6.5CASTAGNETTI. Regi-
sta arretrato, usa an-

che la clava. Ribalta spesso il
fronte, con lunghi lanci. Al 40’
sfiorailpalosupunizione.

6SCHIAVINI. È cremasco e
perluiaffrontarelaCremo-

nese vale un derby rovente.
Conunaparabolacalibrataser-
ve a Montella un assist perfet-
to,nonsfruttato.

7ILARI.Entranelfinale,efir-
ma la vittoria in mischia,

con un tocco di coscia. Con la
Virtus Entella aveva siglato il
pareggio,stavoltaungolcheva-
lemoltissimoerilancialasqua-
dradopotresconfittedifila.

6MONTELLA. Preferito a
Bracaletti, che entrerà co-

munquesulpunteggiodi0-0,si
spostadaunaparteall’altra,ga-
rantendocorsa,manonincisivi-
tà.Al15’dellaripresasbucadi-
nanzi a Viotti, sparacchiando a
latoinmodomaldestro.

7MIRACOLI. Fa reparto da
solo.Tieneinapprensionei

duecentraliTedeschieCremo-
nesi.Vaaltiroruggendoconde-
cisione.Tentapureconunalec-
ca squassante da 35 metri,
mettendoinsoggezioneViotti.

6TARANA.Dalsuopiedepar-
te lo spiovente che pesca

Ilariperlaretedecisiva.Pursen-
zaporsiinevidenza,sisacrifica
allentandola pressione dei gri-
giorossi. Esce all’86’, lasciando
aldifensoreMagliilfinale. •S.Z.
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Le pagelle

Momentidi tensionesugli spalti

Unsuccesso
corroborante:
civoleva proprio

Tre sconfitte consecutive, l’ulti-
ma delle quali (contro il Trapani)
pesantissima nella forma e nella
sostanza.macontrolaCremone-
se, al «Turina», la feralpi Salò ha
saputotirarefuorilepropriequa-
lità,tornandoal successo.

PiaceGallo(Lumezzane)
NelmirinoancheCalvi

DELL’INCONTRO

1 2 3 4IL FILM

Fa male a Beppe Scienza, l’an-
no scorso sulla panchina del
Brescia per 19 partite, il ritor-
nonella nostra provincia.
«Abbiamo condotto la gara,

creando due-tre occasioni,
purtroppo sciupate - afferma
l’allenatoredellaCremonese -.
I ragazzi sostengono che il gol
di Djuric, annullato per fuori
gioco,fosseregolare.Eall’arbi-
tro non puoi dire nulla nè ge-
sticolare, altrimenti ti caccia.
A noi stava stretto persino lo
0-0. Figuratevi la sconfitta,
per di più con un gol assoluta-
mente rocambolesco e casua-
le.Èunveropeccato.Senzato-

gliere i meriti alla Feralpi Sa-
lò, che ha offerto sena dubbio
una prova orgogliosa e di so-
stanza».
A chi gli chiede se sente tra-

ballarelapanchina,Scienzari-

spondeche«ilmestieredialle-
natore è il più precario del
mondo. Figuratevi a Cremo-
na,doveunovienemessoindi-
scussione fin dal primo istan-
te in cui mette piede nel cen-

tro sportivo. Il vero, autentico
problema sta nella sconfitta,
checidàunabellaridimensio-
nata. Dovremo tirare fuori
qualcosadidiverso,nonmolla-
re. Finchè siamo in forza alla
Cremonese, daremo di sicuro
il 100 per cento».

LUCANIZZETTO, esterno, exSa-
lò (12 presenze nel campiona-
to di seri D nella stagione
2005-06), è stato uno dei mi-
gliori della Cremonese insie-
me all’ex centrocampista del
Brescia Davide Baiocco.
«Ogni volta che entravamo

nell’areaavversaria l’arbitroci
fischiava un fallo o un fuori
gioco - si lamenta il giocatore
grigiorosso -. Abbiamo creato,
senzaessereconcreti.Quando
c’èdapungerenoncelafaccia-
mo. Perdere così fa molto ma-
le. La società ha costruito una
rosa con l’obiettivo di compe-
tere per la promozion en serie
B. Ma ora dobbiamo guardar-
ci le spalle e restare fuori dalla
zona play-out», la conclusio-
ne di Nizzetto. •S.Z.
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Sergio Zanca

È finita con lo stesso punteg-
gio dello scorso primo aprile.
Allora molti pensarono che
fosse uno scherzo, dettato da
quelgiornoparticolare.Stavol-
ta tutti hanno dovuto prende-
re atto che la Feralpi Salò è
una bella realtà, capace di ri-
sollevarsi anche dopo spaven-
toseondate(comenelcasodel-
le tre sconfitte consecutive: a
Carpi, con il Pavia, a Trapani).
Entrataincampocontregio-

vani Under 20, ha battuto la
Cremonese, che non ne aveva
nemmeno uno, e ogni anno
spendeunmucchiodiquattri-
ni per allestire una squadra
competitiva. La barchetta dei
gardesaniharesistitoalle fola-
te del primo tempo e nella ri-
presa ha colpito duro, affon-
dando la corazzata di città.
Adessoladifferenzainclassifi-
ca tra le due compagini è di
una sola lunghezza, che po-
trebbeazzerarsinelcasoincui
i gardesani pareggiassero la
gara di recupero sabato a San
Marino.
Al termine i giocatori locali

hanno lasciato lo stadio«Lino
Turina» tra gli applausi. Quel-
li della Cremonese sono usciti
inpullmanalle17.15,accompa-
gnati dai carabinieri, fenden-
do il crocchio dei loro tifosi.
Che, a terra, ululando per la
rabbia, li hanno insultati, mo-

strandobanconoteda5e10eu-
ro, tenute in alto con le mani.
La Feralpi Salò è dunque rie-

mersa al di sopra della sottile
lineadidemarcazionedellazo-
na play-out. Tiene sei squadre
allespalle (l’unicaadaverevin-
toèstatoilComo,mentreAlbi-
noLeffe,TrevisoeTritiumhan-
noperso, ilPortogruarohaim-
pattato, e la neve ha costretto
laReggianaaunviaggio inuti-
le a Cuneo) e, se il campionato
fosseconcluso,avrebbeconse-
guito la salvezza.

HADECISOCarloIlari, lacuipo-
polarità è aumentata dopo il
matrimonio della scorsa esta-
te con la nipote di Carletto
Mazzone. Rimasto in panchi-
na fino a un quarto d’ora dal
termine, il centrocampista ha

trovato il modo di lasciare
un’unghiata. Su uno spioven-
te di Tarana, ha deviato in mi-
schia con la coscia, sorpren-
dendo il portiere bresciano
Viotti. Un lampo, in una parti-
tacheparevaavviatasullo0-0.
Pochi minuti prima la Cre-

monese era andata a segno
con Djuric, ma il guardalinee
che agiva sotto la tribuna cen-
trale ha alzato la bandierina e
aveva indotto l’arbitro ad an-
nullare il gol. Beppe Scienza,
infuriatoperladecisione,èsta-
to spedito anzitempo negli
spogliatoi,ehaassistitoalcrol-
lodei suoi sporgendosi dauna
finestrella.
Nel primo tempo la Cremo-

nesehacostruitoqualchebuo-
na occasione, con Le Noci
(12’), Djuric (25’) e Caridi (37’),

sventatedaBranduani.Torna-
todall’AlbinoLeffeperdaresi-
curezza al reparto arretrato, il
portiere, al debutto stagiona-
le, è parso attento e scattante.
Inavviodiripresaunaltrotiro
di Djuric, da destra, è stato as-
sorbito in tuffo.

CON IL PASSARE DEI MINUTI la
spintadella Cremonesesi è at-
tenuatae laFeralpiSalòhaco-
minciato a rendersi pericolo-
sa. Miracoli, già in evidenza
nelprimotempoconundiago-
nale a lato, ha impaurito Viot-
ti con una sventola da 35 me-
tri,parataa fatica.PoiMontel-
la, lanciato alla perfezione da
Schiavini, ha sciupato in mo-
do ignobile, calciando a lato.
Nel finale il gol annullato a
Djuric, l’ennesimo tentativo
di Miracoli (fuori di poco) e il
guizzodecisivo di Ilari.
I gardesani hanno avuto il

merito di non abbattersi dopo
il terrificante«ko»didomeni-
ca a Trapani. Avrebbero potu-
to presentarsi con le gambe
molli. E invece, su un terreno
che non concedeva molto alle
triangolazioni geometriche e
alle giocate di fino, si sono ri-
sollevati con una condotta
umile, lottando su ogni pallo-
ne. Hanno dimostrato di pos-
sederecuoreecarattere, inter-
rompendolaseriepositivadel-
la Cremonese, che durava da
sei giornate. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’OCCASIONE-Èilquartod’oradelsecondotempoeMontella,benlancia-
todaSchiavini,sipresentasolodavantiaViottimalograziaconunmanci-
nocheterminaa lato: un’opportunità d’oro gettataalle ortiche

IL BRIVIDO - È il 31’ del secondo tempo. L’ex Nizzetto (nell’immagine
Fotolive)concludedaottimaposizioneesullarespintadiBranduani,Dju-
ricsegna aporta vuota,ma peril guardalineeèfuorigioco:gol annullato.

LAZAMPATA- È il 38’ del secondo tempo.Su centro dalla destra di Tara-
na, Ilari con la coscia tocca il pallone e inventa una parabola che inganna
Viotti: la FeralpiSalòèin vantaggio, laCremoneseal tappeto.

LAGIOIA-CapitanOmarLeonarduzzi,ildifensoreAntonioMaglieilterzi-
no destro Riccardo Tantardini esultano a fine partita: la Feralpi Salò ha
battutolaCremonese, ottenendo un successocorroborante

Èstato
importante
nonsubiregol
E due-tre occasioni
lecreiamosempre
GIANMARCOREMONDINA
ALLENATOREDELLAFERALPI SALÒ

Lapotenza di Luca Miracoli,contenuto afaticadalla difesadellaCremonese. PerlaFeralpi Salòunsuccesso cheriporta ilsorriso. SERVIZIO FOTOLIVE /Alessio Guitti

L’esultanza diCastagnetti

Nel derby della siderurgia,
contro la Cremonese di Gio-
vanni Arvedi, che ha militato
sia in A che in B, Giuseppe Pa-
sini tiene botta: sconfitto allo
«Zini», si rifà sul lago. Proprio
come lo scorso campionato:
«Un successo di sostanza e di
prestigio - commenta il presi-
dentedellaFeralpiSalò-.Civo-
leva, per i ragazzi e per l’am-
biente. Tre punti pesantissi-
mi. Con le grandi riusciamo a
fornireottimeprestazioni.Do-
potresconfitteelasconcertan-
te gara di Trapani, ho visto
unabella reazione».
Pasini rende merito a Bran-

duani: «Il suo arrivo ha dato
maggiore sicurezza, senza da-
recolpeaGallinetta.Lafasedi-
fensiva è stata migliore rispet-
to a precedenti partite. Abbia-
mosubito30gol,peggiodinoi
soloTrevisoeTritium.Nonpo-
tevamo proseguire così. L’an-
no scorso la salvezza è giunta
grazie al reparto arretrato, da
lì bisogna ripartire».
Dopoavereannunciatol’arri-

vo di altri rinforzi, il presiden-
te elogia «Miracoli e Montel-
la, anche se fatica a trovare la
porta. Il gol di Ilari? Fortuno-
so.Madopo avere giocatoavi-
so aperto, non abbiamo ruba-
to nulla», e se ne va felice. Ha
trovatoquelregalochenèBab-
bo Natale nè la Befana gli ave-
vano lasciato.

GIANMARCO REMONDINA non
ha ancora smaltito la tensione
degli ultimi istanti, però am-
mette che vincere aiuta a rin-
giovanire: «Considerato l’or-
ganico della Cremonese, che
tra l’altro non schiera i giova-
ni, è stata una gara di sacrifi-
cio - ammette l’allenatore dei
gardesani -.Abbiamocompiu-
to un’impresa. Qualche volta i
nostri ragazzi ci danno dispia-
ceri,masonoeccezionali, ioac-
cetto che sbaglino partita, co-

nosco il loro impegno nel pre-
pararsi, e la voglia di reagire».
Il tecnico di Trenzano parla

dei rinforzi: «Dopo la cessio-
nediChiminialPergineFersi-
na, abbiamo scelto di tenere
un portiere giovane (Gallinet-
ta) e di prenderne uno di affi-
damento (Branduani), che co-
noscevamo già. Magli ha inte-
grato la difesa, visto che non
abbiamo mai potuto contare
sull’infortunato Boscaro. Gli
ulteriori innesti riguarderan-
noelementi del ’92-93».

E SULFUTURO: «Sarà molto fa-
ticosoraggiungere la salvezza.
Intanto abbiamo cominciato
anonsubire gol. Edue-trebel-
leoccasionisiamoriuscitiaco-
struirle. Avanti così, dunque».
Carlo Ilari è rimasto in pan-

china sino a un quarto d’ora
dal termine. Appena entrato,
ha firmato il break: «Sul pri-
mo cross di Tarana stavo an-
dando sul palo più lontano -
racconta il centrocampista -.
Quando ho visto Emiliano ri-
calciare, mi sono spostato in
mezzoall’area. Ilpalloneèpas-
sato fra tante teste. Io l’ho col-
pito istintivamente col ginoc-
chio». Non manca la dedica:
«Ai compagni. Meritavamo di
riemergere dopo Trapani. Do-
vevamo dimostrare di essere
vivi». Ilari ha segnato due gol
(nell’1-1 interno con l’Entella,
e ieri), conquistando quattro
punti. Una media da promo-
zione: «Eh, ce ne vorrebbe
qualcuno in più», sospira. E
sorride quando gli dicono che
ilsuoguizzoassomigliavaaun
movimento da ballerino.
Paolo Branduani esprime

tutta lasua felicità: «La fine di
un incubo. Con l’AlbinoLeffe
hovissuto un’esperienzabrut-
tissima, che però mi ha aiuta-
to a rafforzare il carattere»,
confessa il portiere. •S.Z.
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GLIAVVERSARI.L’allenatoredellaCremonesegridaall’ingiustizia

Scienzanonsi dàpace
«Erastrettoancheil pari»

LAPARTITA.Per lasecondastagione consecutiva battutalaCremoneseallo stadio«LinoTurina»

FeralpiSalò,eccoilbisd’autore
E con un guizzo si riporta a galla
Una rete del neoentrato Ilari a 7’ dalla fine interrompe la serie di tre sconfitte consecutive
emantienei gardesanial disopra dellazona play-out:cisonobensei avversarieallespalle

Tutti intornoaCarloIlari: finalmentela FeralpiSalòpuò gioire

EmilianoTarana cercadi sfuggirea unavversario

ILDOPOGARA. Ilpresidentedella FeralpiSalò sorride, il peggio sembraalle spalle

Pasini,sospirodi sollievo
«Unagrande reazione»

Lagioia di Branduani:porta blindataal debutto stagionale.FOTOLIVE

L’allenatoreRemondina:«Abbiamo compiuto unagrande impresa»
Lagioia diIlari:«Hocolpitoilpallone conil ginocchio,ma chebel gol»

L’espulsione di Beppe Scienza al32’delsecondo tempo

«Il gol di Djuric era regolare
ma ora bisogna cambiare»
L’ex Nizzetto: «Noi frenati
da arbitro e guardalinee»

Branduani
Tantardini
Leonarduzzi
Malgrati
Cortellini
Milani
Castagnetti
Schiavini
(29’stIlari)
Montella
(38’stBracaletti)
Miracoli
Tarana
(41’stMagli)

Feralpi Salò
(4-3-3)

Viotti
Sales
Tedeschi
Cremonesi
Visconti
Baiocco
Buchel
Nizzetto
Caridi
(42’stMagallanes)
Djuric
LeNoci
(23’stFilippini)

1 0

6.5
6
7
7
6
6

6.5
6
7
6

ng
7
6

ng

(4-3-1-2)
5.5

6
6

5.5
6

6.5
5

6.5
5.5
ng

5.5
5

ng

Cremonese

Note: spettatori circa 900. Espulsi
il direttore tecnico Zocchi (29’ st) e
l’allenatore della Cremonese Scienza
(32’ st). Ammoniti: Branduani, Tantardini,
Cortellini (F), Sales e Djuric (C). Angoli: 5-4
per la Cremonese. Recupero: 2’ + 5’.

Allenatore:
Remondina
In panchina:
Gallinetta, Caputo
Finocchio, Bentoglio.

Allenatore:
Scienza
In panchina:
Grillo, Moi, Armenise,
Degeri, Nardi

Arbitro: Benassi di Bologna 6.5

Rete: 38’ st Ilari

BRESCIAOGGI BRESCIAOGGI
Lunedì 21 Gennaio 2013 Lunedì 21 Gennaio 201332 33


